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A Lucera la presentazione della X edizione  

Premio Lupo: narrativa, saggistica, pittura e video 
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Palabra en el Mundo 
 

Il Festival Internazionale di poesia che si svolge 

per tutto il mese di maggio in oltre 700 location 

sparse in tutto il mondo 

 

Sette giorni anche a Foggia, Sala Rosa del palazzetto 

dell’arte Andrea Pazienza, organizzata dall’associazione 

Culturale di promozione sociale Piccole Arti-APS 

Si è svolta a Bari, sabato 29 aprile alle ore 

17,00, nella suggestiva location dell’audi-

torium Diocesano "La Vallisa" situato nel 

pieno centro storico, il galà di premiazione 

della I edizione del Premio Internazionale di 

Letteratura Lucius Annaeus Seneca, orga-

nizzato dall'Associazione socio culturale 

L'Oceano nell'Anima di Bari. 

Alla cerimonia di premiazione, condotta dalla 

poetessa, scrittrice Maria Teresa Infante, vice 

presidente dell’associazione, coadiuvata dalla 

giovanissima scrittrice Mariaelena Didonna, 

sono intervenuti giovani artisti, con perfor-

mance di rilievo: il maestro di pianoforte 

Luca Massa, il soprano Mara di Turi, la 

cantante Maria Rita Di Cugno, il gruppo 

musicale pop/gospel "Le Nuove Armonie" ed 

il pianista Fabio Massa. 

Il premio Seneca già dalla sua prima edizione 

ha rivestito un altissimo livello di prestigio in 

quanto patrocinato dall’Università degli Studi 

“Aldo Moro” di Bari, dalla Regione Puglia e 

dal Comune di Bari ed ha visto ampia 

partecipazione di autori (con oltre 800 opere 

pervenute) provenienti dalle più disparate 

regioni d'Italia, nonchè da nazioni estere 

quali la Spagna, la Grecia, la Svizzera, la 

Romania e la Tunisia, a dimostrazione del 

riscontro internazionale del Premio e della 

giusta direzione intrapresa in un progetto che 

vuole essere ambizioso in prospettiva futura. 

Durante la manifestazione, sono stati conse-

gnati riconoscimenti a tutti i concorrenti 

ritenuti meritevoli dalla commissione esami-

natrice presieduta dal prof. Pasquale Panella, 

Rettore-preside dei collegi dello Stato, e 

composta da autorevoli personalità ed 

esponen 

esponenti del mondo della cultura, dell'infor-

mazione e della docenza accademica ed 

universitaria. Una commissione di assoluto 

spessore e pregio, orgoglio e grande affida-

bilità per l'intero staff organizzativo del 

Premio Seneca. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di particolare interesse culturale, i momenti 

in cui sono stati assegnati i prestigiosi premi 

alla carriera che il Consiglio Direttivo 

dell'Associazione ha deciso di rendere 

istituzione annuale. Il Premio Seneca 2017 

alla carriera, per l'impegno letterario ed 

artistico, è stato conferito, per mano del 

Presidente de L'Oceano dott. Massimo 

Massa, al prof. Alessandro Fo, docente di 

Letteratura Latina presso l'Università degli 

Studi di Siena e il Premio Seneca 2017 alla 

carriera, per l'impegno sociale e umanitario 

in difesa dei diritti umani, alla giornalista 

Redazione Esteri del Giornale Radio Rai, 

dott.ssa Cecilia Rinaldini.  

segue a pag. 4  
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Lacca e spalline 
 

di Elena Coppari 
 

a cura di Lorenzo Spurio 
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A malapena si vede 

l’isola di Ponza 
 

di Gabriella Nardacci 
 

sul prossimo numero 
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AD ALESSANDRO FO E CECILIA RINALDINI IL PREMIO SENECA ALLA CARRIERA 
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Giovedì 18 maggio, si è svolta a Lucera, al 

Circolo Unione, in Piazza Duomo, la 

presentazione dell’antologia letteraria del 

“Premio Lupo” 2016 alla sua IX edizione. 

La pubblicazione letteraria raccoglie al suo 

interno i racconti dei finalisti relativi alla 

sezione narrativa della passata edizione con 

relative motivazioni della commissione esa-

minatrice. La serata si è aperta con 

l’intervento del Presidente Pasquale Frisi, 

nonché responsabile e coordinatore del 

progetto, che ha presentato la X edizione del 

Premio. A seguire i saluti del chiar.mo prof. 

Giovanni Cipriani, Università degli Studi di 

Foggia e del Presidente del Circolo Unione. 

Uno spazio particolare è stato riservato al 

racconto vincitore del Premio letterario 2016, 

“Il Richiamo” di Maria Teresa Infante, ad 

opera della presidente di giuria Lucia 

Berardino e una breve intervista del 

giornalista Micky De Finis, con l’anticipa-

zione, in anteprima della futura presenta-

zione del testo che è diventato, a tutti gli 

effetti, un volume editoriale. Il Richiamo, 

infatti, è appena stato pubblicato dalla 

scrittrice in versione integrale, Oceano 

Edizioni e presto sarà presente nelle librerie 

limitrofe, mentre è già disponibile in ebook 

presso il sito della stessa casa editrice e on 

line nei vari canali di diffusione. 

A finire, ma di fondamentale importanza, 

l’annuncio della novità del bando di concorso 

2017 con l’apertura alla saggistica di cui il 

prof. Dott. Giuseppe Trincucci, membro della 

commissione esaminatrice, ha abbondan-

temente esposto i tratti salienti della sezione e 

i suoi eventuali sviluppi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Intervento conclusivo del prof Angelo 

Capozzi, conoscitore di usi, costumi e 

tradizioni del sud, con brevi cenni storici 

sulla tradizione della “Quarantana” e della 

“Pacchiana”, è stato un momento di grande 

interesse e curiosità.  

Nei saluti finali, che altro non sono stati se 

non un arrivederci, l’invito alla conoscenza 

dell’antologia Premio Lupo 2016 e alla 

partecipazione del Premio 2017. Da ricor-

dare: sezione Narrativa, saggistica, pittura e 

video. 

La Redazione editoriale 

servizio all’interno 
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Con il passare degli anni il Premio Letterario 

Nazionale “Nicola Zingarelli”, organizzato 

dall’Associazione Culturale “LiberaMente” 

Circolo di Cerignola, con il patrocinio del 

Comune di Cerignola e dell’assessorato 

regionale all’Industria turistica e culturale, la 

collaborazione dell’Associazione Culturale 

Motus e del C.U.T. (Centro Universitario 

Teatrale), conferma di essere fra gli appun-

tamenti più importanti del panorama culturale 

nazionale. Giunto alla IX edizione, la kermesse 

ha offerto spunti interessanti e significativi, a 

cominciare dalla qualità delle opere nelle 

diverse sezioni: un tocco in più per ampiezza di 

un linguaggio comprensibile e mai urlato. 

A dare il benvenuto è stato il presidente del 

Premio Zingarelli Antonio Daddario, entu-

siasta di questa edizione, che a livello di 

partecipazione ha registrato un incremento del 

300 per cento. – La città sta vivendo un 

fermento culturale, grazie a progetti e ad 

Associazioni che favoriscono il risveglio della 

cultura – ha ribadito Daddario, che ha 

aggiunto: – questo è lievito per il nostro 

impegno e ci fa ben sperare per il futuro della 

città e del Premio stesso. 

Un Premio che fa da trade union tra passato, 

presente e futuro, perché personaggi illustri 

come Zingarelli, che hanno vissuto nella nostra 

città, guardato lo stesso cielo e gli stessi 

monumenti che ancora oggi noi ammiriamo, 

hanno dato vita a qualcosa di profetico – ha 

invece sottolineato l’assessore alla Cultura 

Raffaella Rosaria Petruzzelli, che ha portato 

anche i saluti del Sindaco Francesco Metta. 

 

Dopo gli interventi di Mons. Giacomo Cirulli, 

vicario del Vescovo della Diocesi Cerignola 

Ascoli Satriano S.E. Mons. Luigi Renna, e del 

presidente dell’associazione LiberaMente 

Andrea Gisoldi, che ha fatto un appello alla 

Regione Puglia e al Comune affinché diano 

maggiore sostegno ad un Premio di caratura 

nazionale qual è lo Zingarelli, si è entrati nel 

vivo della fase dedicata alla formazione cultu-

rale e letteraria con tre relatori d’eccezione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per con la scrittura creativa si è espresso 

Tommy Dibari, Direttore Artistico del Premio 

e docente di scrittura presso il Centro Alti Studi 

dell’Università di Bari, che racconta: – E’ un 

premio che cresce anno dopo anno, non solo 

per Cerignola, ma anche per l’interesse che ha, 

partendo soprattutto dalle scuole, dai ragazzi 

stessi; bisogna dare importanza alla lettura e 

non inseguire linguaggi inappropriati che 

sentiamo quotidianamente in tv.  

 

Il mondo dei nuovi media e il linguaggio 

giornalistico, sono stati l’argomento su cui si è 

soffermato Natale Labia, vice presidente 

dell’Ordine dei Giornalisti della Puglia:  – Da 

quando nel 2004 è arrivato Facebook c’è stata 

una svolta epocale in questo campo, con 

cambiamenti del linguaggio, dai giornali 

cartacei alla spettacolarizzazione delle notizie, 

dalla tv ai social. Il flusso delle notizie si basa 

su tre aspetti, partecipazione, interazione, 

condivisione. Un esempio di tutto questo, e di 

come ci si muove in questo settore, lo avete 

proprio qui a Cerignola con lanotiziaweb.it, un 

format che i nostri concittadini Vito e Gennaro 

Balzano si sono letteralmente inventati pur 

mantenendo fede a tutti i dettami legislativi e 

professionali. 

La prima parte della giornata si chiude con la 

lectio magistralis del neo riconfermato 

Presidente dell’Accademia Nazionale della 

Crusca, Claudio Marazzini, sul fascino del 

Vocabolario Zingarelli e sull’importanza della 

lingua italiana: – Parlare di lingua in questo 

periodo è molto importante; se ne discute 

molto, soprattutto attraverso la scrittura dei 

giovani, forse il dizionario un po’ meno. 

Usandolo di più la cultura ne gioverebbe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durante la sessione serale del Premio al Teatro 

“S. Mercadante”, apertasi con l’esibizione del 

coro dell’Oratorio ANSPI di Orta Nova diretto 

dal Maestro Nunzio Balestrieri, i conduttori 

Mariangela Mariani e Pierfrancesco Ciccone, 

hanno svelato i nomi dei vincitori delle diverse 

categorie. Per la sezione Poesia inedita è stato 

premiato Massimo Massa con “Scenderà sera 

sopra Gaza”. La giuria, composta da venti 

elementi (tra cui anche i vincitori delle 

precedenti edizioni del Premio), ha così 

motivato la scelta: “L’autore intesse in versi un 

serto ai caduti che lascia una landa luttuosa, 

pietrosa, lacerata e scevra di vita”. 

Rispettivamente al secondo e al terzo posto 

Giuseppina Romanello con “Cercami” e Santi 

Cardella con “L’accordo”. 

Maria Fedele con “Sputa in cielo” (Il Ciliegio 

edizioni) si è aggiudicata il premio per la 

sezione Narrativa edita con la seguente 

motivazione: “Romanzo di formazione che 

narra, in modo avvincente, un pezzo di storia 

del Meridione d’Italia con tradizioni e pre-

giudizi. Stile semplice, scorrevole e raffinato il 

linguaggio, ricco di dialoghi ben costruiti”. 

Secondo classificato Marco Braico con “La 

festa dei limoni” (PIEMME edizioni), seguito 

da Anna Paola Prestia con “Stelle in silenzio” 

(Europa edizioni). Il “Premio speciale della 

Giuria” è andato a Chiara Curione con “Il 

tramonto delle aquile” (EEE).  

La IX edizione è stata dedicata al regista 

teatrale Nucci Ladogana – nativo di Cerignola, 

fino al 2000 direttore artistico e organizzatore 

del Teatro Pubblico Pugliese – perché il 

“Premio Zingarelli” si è arricchito della sezione 

composizione teatrale. Ad aggiudicarsi il primo 

posto in questa nuova categoria è stato Antonio 

Giordano con “Felicetta”, seguito da Daniela 

Musini con “Maria Callas la divina” e 

Massimiliano Scrocchia con “Bianco come il 

nero”. 

Infine c’è stata l’assegnazione del Premio 

Speciale “Non omnia possumus omnes” confe-

rito a cinque personaggi, di cui tre nati a 

Cerignola, che si sono affermati nel mondo 

attraverso l’arte. Claudio Marazzini, presi-

dente dell’Accademia della Crusca e professore 

ordinario di Storia della lingua italiana e 

Linguistica italiana; Cristina Bowerman, chef 

nota a livello internazionale, docente di corsi 

professionali di ristorazione e scrittrice; Irene 

Russolillo, danzatrice, performer-attrice e 

coreografa di danza contemporanea, vincitrice 

di numerosi premi; Vincenzo Di Donato, teno-

re diplomato in organo, musica corale e canto, 

esperto di musica rinascimentale; S.E. Mons. 

Nunzio Galantino, segretario generale della 

CEI. Alcuni di loro si sono esibiti durante la 

serata, regalando al pubblico momenti di grande 

emozione, mentre S.E. Mons. Nunzio 

Galantino, assente per impegni inderogabili, ha 

inviato un video per i ringraziamenti che ha 

stupito il pubblico grazie all’apparizione a 

sorpresa di Lino Banfi. 

 

La Redazione editoriale 

Una kermesse iniziata al mattino, in aula consiliare, e conclusa la sera nella splendida 

cornice del Teatro Mercadante di Cerignola 

IX edizione del Premio Letterario Nazionale “Nicola 

Zingarelli” 

 

L’associazione Il Cigno Bianco di Bitetto, 

dopo gli ampi consensi ricevuti lo scorso 

anno, ha indetto la II edizione del Concorso 

Internazionale di Poesia “Sentieri DiVersi”, 

presieduto dalla dott.ssa Mirella Musicco. 

Un premio di poesia a tema, orientato alla 

difesa e valorizzazione dei diritti dei bam-

bini tra l’infanzia e l’adolescenza, che si 

prefigge, attraverso l’espressione dei senti-

menti in versi, l’abbattimento delle barriere 

mentali radicate ormai da tempo nella nostra 

società. 

Non arrendersi agli stereotipi è la nostra 

Mission –  sostiene la dott.ssa Tonia Appice, 

la presedente della Onlus “Il Cigno Bianco”, 

finalizzata alla tutela dei diritti della persona 

diversamente abile e della sua famiglia che, 

quotidianamente, affronta numerose diffi-

coltà.  

 

Salvaguardare l’anima – continua – è il 

tentativo non utopistico che possiamo 

afferrare con la poesia, dandole ali per spie-

garsi in un cielo immenso: il Cambiamento. 

Le opere dovranno giungere alla 

segreteria del premio entro e non oltre 

il 30 ottobre c.a. La partecipazione è 

gratuita.  La giuria, coordinata dal dott. 

Massimo Massa, è composta dal dott. 

Luca Lombardi, dal dott. Gilberto 

Vergoni, dalla dott.ssa Maria Pina 

Santoro e dal dott. Giacomo Balzano. 

La cerimonia di premiazione si terrà a 

Bitetto, presumibilmente il 9 dicem-

bre. 

La Redazione editoriale 

 

Il dolore non può essere annullato, diviso né 

tanto meno obliato. È una fase dell’espe-

rienza che spesso, per via della connaturata 

corporeità dell’esistenza, siamo portati a 

provare. Una dimensione che costringe a 

inaugurare una nuova visuale sul mondo, un 

momento che può essere vissuto in maniera 

tanto radicata da non riuscire ad intrave-

derne una possibile pausa, rallentamento, 

speranza. La complessità della sua forma 

non ne permette una codificazione dato che 

ogni individuo ha i suoi stratagemmi ed 

apparati con i quali, proprio come avviene 

per ogni altro sentimento, può interfacciarsi 

agli ostacoli e le depressioni della vita. 

Il nuovo libro di Elena Coppari, Lacca e 

spalline, dedicato al percorso faticoso della 

malattia della madre prematuramente scom-

parsa, è una narrazione che si iscrive in 

questo senso all’interno del “raccontare il 

dolore”. Oltre a compiere un’azione diari-

stica con la quale la Nostra ci ragguaglia 

passo passo delle condizioni della madre 

che da piccole avvisaglie, a sintomatologie 

più chiare sino a prognosi infauste la porterà 

a congedarsi dal mondo, l’autrice scopre se 

stessa, proprio nell’atto di scrittura, nel 

momento in cui quelle vicende difficili 

hanno piede. Il romanzo breve che, in realtà, 

è una serie di raccontini che possono tra 

loro essere fruibili separatamente perché in 

sé indipendenti e dotati di una impalcatura 

spazio-temporale e di azione definita, non 

sono solo repertorio di una memoria, ancora 

fresca, di momenti difficili ma mettono in 

luce anche il percorso di agnizione, cono-

scenza e autoconsapevolezza della prota-

gonista-autrice.  

La realtà del dolore è assai pregnante nelle 

pagine che si susseguono ma non lo è mai in 

una maniera morbosa, pietistica, assordante, 

al punto tale che la Nostra non manca di 

soffermarsi spesso su minuzie narrative, 

dettagli della vita, momenti e aspetti 

apparentemente inconsistenti se inseriti in 

un contesto più ampio. Proprio come la 

“Lacca e spalline” del titolo che raccontano, 

sì, il dolore (il ricordo della madre non più 

qui che prima utilizzava entrambe le cose 

con smodata propensione) ma lo fanno in 

una maniera dolce, disincantata e familiare, 

diremmo autentica e, ancor più, quasi 

“bambinesca” (nel senso buono del termine, 

si intende), vale a dire per mezzo degli 

occhi ancora giovani di una figlia che non 

dovrebbe rimanere orfana tanto presto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ecco allora che il processo di maturazione, 

tanto scrittorio che psico-emotivo, si compie 

per mezzo di una attestazione di momenti 

felici, episodi curiosi carichi d’affetto, 

situazioni pregne d’empatia, anche laddove 

la protagonista e la madre sono donne 

completamente diverse e per gusti, attitudini, 

modi di apparire e tanto altro ancora. Si 

ritrova, tra le pieghe di un dolore che non si 

condanna ma si vive giorno per giorno con 

dignità, un rapporto madre-figlia che, 

proprio come una fiamma, a tratti guizza e fa 

avvampare, talvolta s’ingrossa e cambia 

colore, per poi venire scossa da uno 

spostamento d’aria tanto da sembrare estin-

guersi ma in realtà continuare a bruciare, ad 

ardere di quell’amore sottaciuto, mai ampli-

ficato in attestazioni esplicite (da entrambe 

le parti). 

La combustione che metaforicamente av-

viene con un percorso altalenante può essere, 

forse, una lettura romantica e al contempo 

assai materica di quel recondito e pervasivo 

sentimento d’amore, spesso inespresso ma 

quanto mai vivido e presente, che ha voce in 

un eco che rimboba: “ho bisogno di te”. 

 

 
 

       Lorenzo Spurio 

Vetrina editoriale 

Lacca e spalline di Elena Coppari 
 

  

Il premio poetico in difesa dei diritti dei bambini tra infanzia e adolescenza 

Sentieri DiVersi 2017 
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farmaci, manifesta fondamentalmente provocando, 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

In giro per il web 

Francesco Baldassarre: “Nemo propheta in patria” 

 

 

  

Francesco Baldassarre è nato nel 1961 a Bari 

Santo Spirito dove risiede ed esercita la 

professione di avvocato. Appassionato di 

poesia, ha iniziato sin da giovanissimo a 

scrivere versi per dar voce alla dignità,  

spesso calpestata, delle persone disabili. Oggi 

Francesco, a distanza di anni dalle prime 

timidi apparizioni poetiche, è un acceso 

difensore dei diritti dei diversamente abili e 

non risparmia forti critiche agli amministra-

tori municipali della sua città che, a suo 

parere, non si impegnano seriamente sulla 

problematica. 

Grande è il suo disappunto, ad esempio, 

causato dalla mancanza di una spiaggia per 

diversamente abili a Santo Spirito, una 

spiaggia promessa ufficialmente anni fa e 

mai realizzata: – Non smetterò mai di com-

battere l’ipocrisia di coscienze vuote che si 

aggirano nel Quinto Municipio – sostiene 

Francesco – emarginando, senza scrupoli, 

persone a cui si nega, ogni giorno, il diritto 

di vivere il territorio come gli altri. Denun-

cerò, in ogni occasione che la poesia vorrà 

darmi, l’inconsistenza morale di una politica 

becera e falsa che reca quotidia-namente 

danno ai disabili. 

Conosciuto ormai negli ambienti poetici più 

noti della sua città e non solo, ci si interroga 

su come un avvocato, professionalmente alle 

prese con codici penali e civili, leggi e nor-

mative, abbia una tale sensibilità nell’espri-

mere in versi poetici il suo stato d’animo e di 

condividerlo con i suoi numerosissimi lettori. 

Francesco non solo avvocato e poeta dunque, 

ma paladino, ormai da tempo, di tanti 

cittadini sfortunati del Quinto Municipio 

affetti da disabilità. 

Oltre alla sua professione, è impegnato in 

molteplici attività socio-culturali, che lo 

vedono protagonista e attivista nelle sue bat-

taglie quotidiane. Fa parte infatti, dell’Acca-

demia dei Poeti del Circolo Culturale 

Masolino da Panicale di Castiglione Olona e 

dell’ANPAI (Associazione Nazionale Poeti, 

Autori e Artisti d’Italia) di Santa Margherita 

Ligure. Collabora anche con l’Agenzia 

Giornalistica Internazionale HPRESS che ha 

sede a Monza. 

Ha realizzato, in collaborazione con l’asso-

ciazione Musicale e Culturale “Davide delle 

Cese” ed il patrocinio del Comune di Bitonto, 

lo spettacolo di musica e poesia dal titolo 

“Concerto per una musa… carezza di un 

sogno” contro i pregiudizi culturali che 

circondano il mondo dell’Handicap. Nel 

2007, in collaborazione con la Pro-Loco di 

Bari Santo Spirito, ha realizzato la mostra 

d’Arte e Poesia “Camminiamo insieme senza 

barriere”. 

Molteplici sono i riconoscimenti ricevuti in 

campo nazionale di cui può fregiarsi. 

Nel 2011 l’Accademia Culturale di lettere e 

arti “San Giorgio” di Santa Margherita 

Ligure, gli ha conferito il titolo di 

Accademico; nel 2012  la Provincia di Bari 

una targa quale riconoscimento “per la sua 

opera in favore della cultura”; nel 2013, nel 

corso della partecipazione al Premio 

Natiolum, l’Associazione “Angeli della vita” 

di Giovinazzo, gli ha conferito il 

“riconoscimento di solidarietà per la sensi-

bilità rivolta alle diverse abilità” ed infine 

nel 2015 il Comune di Bari gli ha assegnato 

una targa quale “riconoscenza e ringrazia-

mento per la sua attività poetica”. 

Numerose sue poesie sono state pubblicate 

in Antologie e Riviste letterarie. Ha 

partecipato a numerosi concorsi Letterari 

Nazionali ed Internazionali conseguendo 

prestigiosi riconoscimenti come il “Premio 

IPLAC insieme per la Cultura” (Roma, 

Campidoglio - Premio Nazionale “Albero-

andronico” 2015); il Premio speciale, da 

parte dell’Associazione Culturale Histonium 

di Chieti; e il Premio letterario “Parole 

d’amore 2015” a Santa Margherita Ligure a 

cura delle edizioni Tigulliana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ultimo successo in campo letterario, la 

segnalazione di merito ricevuta alla prima 

edizione del premio Internazionale di 

Letteratura L.A. Seneca ricevuto in occa-

sione della serata di premiazione che si è 

tenuta presso l’auditorium La Vallisa di Bari 

alla presenza di un pubblico numeroso. 

– Sono orgoglioso – ha dichiarato il poeta - 

di questo riconoscimento e ringrazio la 

pregiatissima giuria; Santo Spirito c’è ed è 

stato (per la sezione poesia) il territorio che 

ha rappresentato la città di Bari, di questo 

ne sono fiero. I versi premiati nascono in un 

mattino grigio ma reso tenero e suggestivo 

dal paesaggio quasi fiabesco che Santo 

Spirito sa regalare… quando mi fu comu-

nicato che quei versi erano giunti in finale, 

tra lacrime di gioia, pensai che quel 

riconoscimento fosse un premio meritato dal 

nostro territorio. Musa stupenda, si... quel 

premio è tuo Santo Spirito, che riesci ad 

alleviare la sofferenza dei giorni più grigi. 
 

Massimo Massa 

 Foggia, 20 maggio alle ore 18.30 – XI^ ediz. Festival Internazionale  
 

Palabra en el mundo – poesia per la pace 

 

Scade a fine maggio la II edizione del Concorso di poesia organizzato da 

La Madia dell’Arte 

Emozioni in Versi 
 

 

  

In occasione del 50.mo Anniversario della 

Fondazione, è stata organizzata una serata di 

gala per il Soroptimist International Club di 

Foggia, costituitosi nel 1967. 

Il 5 maggio infatti, alle ore 18,30 presso il 

Circolo Daunia, sito in Palazzo Barone, si è 

svolta la cerimonia commemorativa introdotta 

dal saluto inaugurale della presidente 

Angelarosa Ricco, in cui, alla presenza dei 

soci, si è tenuto un breve, quanto interessante 

convegno sulle donne di Capitanata. Ospite 

d'eccezione la scrittrice-poetessa di San 

Severo, Maria Teresa Infante, vice presidente 

de L'Oceano nell'Anima che, in completa 

sinergia con Gabriella Laura Del Vecchio, 

esperta conoscitrice ed estimatrice dell'illustre 

concittadino Umberto Giordano, nonché 

consigliera del Club foggiano, ha diretto la 

serata, argomentando a tema. Le donne 

giordaniane (Fedora, Cristina, Carmela, 

Maddalena ) sono venute fuori in tutta la loro 

tenera, quanto struggente bellezza, da 

proiezioni estrapolate da famose opere liriche 

del maestro (considerato cittadino del mondo) 

e introdotte dalla Del Vecchio, specializzata in 

didattica della musica (per molti anni ha 

diretto il coro di voci bianche Euphone e ha 

curato produzioni teatrali e musicali per 

ragazzi), mentre la Infante ne ha contestua-

lizzato il reading con poesie tratte dalle sue 

due ultime sillogi poetiche, tra cui Il Viaggio 

(raccolta che sta ottenendo ottimi riscontri da 

parte dei lettori), armonizzando l'intero 

contesto socio-culturale con spunti e aneddoti  

 

Soroptimist International Club di Foggia 
 

Serata di gala in occasione del 50.mo anniversario della Fondazione 

  sulla condizione della donna del sud vista da 

varie angolazioni. "Sulle orme di Eva" è il 

titolo che si è voluto dare alla cerimonia, 

ripercorrendo i tratti salienti del percorso 

femminile, evidenziandone i punti di forza, 

quali la sua potenza creativa, la determi-

nazione e il coraggio, sfiorando episodi a 

carattere storico culturale che fanno capo al 

nostro recente passato. 

Si è spaziato dalla sofferente interiorità delle 

donne del Giordano, all'orgoglio combattivo 

di quelle di Capitanata, quali Filomena 

Cicchetti detta "zia Monica" che nel 1898 

guidò la rivolta del pane, come pure le donne 

di Monteleone di Puglia nel '42 che si 

ribellarono ai soprusi che affamavano il 

popolo in un territorio già piagato, durante il 

secondo conflitto mondiale; le donne di 

Cagnano Varano imprigionate poi nel carcere 

di Lucera la cui amnistia arrivò solo nel 1950 

e Giovanna Paolino detta "zia Giovannina", 

per concludere con Liliana Rossi la cui storia 

fu sceneggiata anche da Michele Placido nel 

film "Del perduto amore." 

Nulla quindi è stato lasciato al caso, grazie ad 

un'accurata programmazione e a un ottimo 

service-video, compresa la magistrale inter-

pretazione delle liriche affidata all'attrice e 

regista Tonia D'Angelo, presidente di Ciak 

Sipario, mentre il foyer e le pareti della sala 

del convegno sono state impreziosite dai 

dipinti dell'artista Dino Bilancia, che per 

l'occasione ha esposto le sue ultimissime 

creazioni. La serata si è conclusa con una 

raffinata Cena di Gala all'interno dello stesso 

Circolo Daunia e omaggi in ricordo del 

Cinquantennale Soroptimist da parte della 

presidente Angelarosa Ricco. 
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SULLE ORME 

DI EVA 

 

 

 

Si è tenuta presso Auditorium Sala Rosa del 

palazzetto dell’arte Andrea Pazienza a 

Foggia, la serata inaugurale della mostra 

d’Arte dell’XI^ edizione del Festival 

Internazionale di poesia “Palabra en el 

Mundo, Poesia per la Pace”, organizzata 

dall’associazione Culturale di promozione 

sociale Piccole Arti-APS, con il Patrocinio 

del Comune di Foggia, dell’assessorato alla 

cultura e dell’assessorato alla pubblica istru-

zione. 

Il Festival, che nasce ad opera del giornalista 

e poeta Gabriel Impaglione, direttore della 

Rivista di Poesia consigliata Unesco “Isla 

Negra”, della scrittrice Giovanna Mulas, 

candidata al Nobel per la Letteratura e del 

poeta cileno Tito Alvarado, si svolge per 

tutto il mese di maggio in oltre 700 location 

sparse in tutto il mondo ed è organizzato 

all’Avana per iniziativa del Proyecto Cultural 

Sur internacional, della Rivista Isla Negra e 

del Festival Internacional de poesia de la 

Habana. Il Festival è fondatore del WPM - 

Movimento Poetico Mondiale, sostenuto dai 

più grandi Festival di Letteratura del Mondo, 

membro della Rete internazionale dei 

Festivals “Nuestra America”. 

E’ un appuntamento annuale che chiama a 

raccolta poeti ed artisti di tutti paesi che 

aderiscono all’iniziativa per unirsi intorno 

alla parola poetica a sollevare coscienze e 

rendere costruttiva la fratellanza, a voce alta, 

nelle strade, nelle aule, nelle fabbriche, 

piazze e caffè, biblioteche, università, carce-

ri, parchi, insomma fin dove l’immagina-

zione riesce ad arrivare. Una manifestazione 

a livello mondiale di solidarietà che va 

incontro alle numerose problematiche sociali 

che affliggono la nostra epoca come sof-

ferenza, soprusi, violenza, corruzione, sfrut-

tamento umano e di risorse naturali, inqui-

namento, ignoranza, pregiudizi razziali, 

guerra.  “Pace e Amore” è il messaggio da 

proporre attraverso la poesia e l’arte in 

genere, come segno reale e tangibile, e non 

importa dove, non importa come, non 

importa quando… perché la poesia è un 

linguaggio universale che unisce i popoli e 

riduce le distanze, perché la poesia rompe il 

muro del silenzio.  

Dopo il benvenuto di rito, al cospetto di un 

pubblico folto e numeroso, da parte del 

presidente dell’Associazione Piccole Arti-

APS Giovanni Manzari, è seguito l’inter-

vento di Camilla Bruno per presentare gli 

artisti che hanno esposto le loro opere sulla 

tematica inerente il Festival; in particolare 

Maria Pina Grasso, Rosalba Pennabea, Ida 

Iannelli, Milena Stilla, Sabrina Scotece, 

Palmina Celeste, Amalia Testa, Matteo 

Gentile, Anna Delle Noci, Ciro Gisoldo,     l 
segue a pag. 4 

“Emozioni in versi”, il concorso di poesia 

organizzato dall’Associazione "La Madia 

dell'Arte", è giunto alla sua II edizione. Un 

progetto voluto fortemente dal presidente 

dell’associazione, Massimo Capriola coa-

diuvato dal vicepresidente, Christian 

Sanna, dopo i numerosi successi ottenuti 

nei vari eventi realizzati. Un concorso in 

cui si respira un legame forte fra sogno ed 

emozione e tutto il loro amore per la 

poesia, celebrata in una festa in cui le 

diverse espressioni si fondono per creare 

linguaggi originali che sfociano nel pen-

siero poetico. 

Con il patrocinio del Comune di Napoli, la 

"Iod Edizioni" e il "Gruppo Culturale 

Unaci", il concorso è diviso in 4 sezioni: 

(A) poesie d'amore, (B) poesie a tema 

libero, (C) poesie in vernacolo, (D) poesie 

ragazzi e giovani da 10 a 17 anni. 

Saranno premiati i primi tre classificati per 

ogni sezione. Dal quarto posto in poi ci 

saranno: due menzioni di Merito; due 

menzioni d’onore; una menzione di Critica 

Letteraria e una menzione del Presidente con 

relativa pergamena di attestazione. 

La serata di premiazione si svolgerà nella 

bellissima “Sala Capitolare San Domenico 

Maggiore” a Napoli il 30 settembre 2017. 
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Osservatorio culturale a cura dell’associazione L’Oceano nell’Anima 

 
 
 
  

Io Max Loy… pensieri e riflessioni 
 
 
 

La cassetta dei colori 

 Apro la mia cassetta dei colori e li guardo. 

Sono numerati con ordine, ognuno nel proprio 

alloggio antiurto. Passo in rassegna tutti i 

barattoli di vetro a tenuta d’aria che hanno 

conservato freschi per un anno colori che 

asciugano in dieci minuti. Li estraggo dalle 

loro nicchie e li allineo sul piano del 

mobiletto, bello come un pezzo da museo, 

pieno d’aggeggi complicati e di manovre che 

assistono tutte le necessità delle fasi lavorative 

più disparate: il mio studio portatile, il mio 

trabiccolo da gelataio. 

Comincio ad amalgamare quel po’ d’acqua 

che ho aggiunto a ciascuno, mescolando 

circolarmente il pigmento. Ai bordi il colore 

ha formato una crosta densa e in superficie si 

è creata una pellicola plastica che va rimossa. 

Immergo il bastoncino da un colore all’altro 

senza pulirlo, dovrei sciacquarlo ogni volta e 

non ho la pazienza. I pigmenti diversi, a 

contatto, si dispongono a vortice, disegnando 

il grafico del movimento della mano. Sono bei 

disegni nitidi che mi riprometto sempre di 

sperimentare nei quadri: ciò che nasce dal 

caso è interessante, poi va guidato. 

Procedo così: inizio col bianco e man mano 

arrivo alle tonalità più scure, omogeneizzando 

prima i colori caldi, fino al rosso, poi passo a 

quelli freddi che sono tutta la gamma dei blu, 

degli azzurri fino al verde e dei grigi. 

 

Clemente Maria Rebora (1885-1957) è uno 

dei più grandi poeti del ‘900. Nel 1914, 

all’inizio della prima guerra mondiale, 

chiamato alle armi, combatte sul Podgora. 

La vigilia di Natale del 1915, ormai 

prossimo ad una attesa licenza, fu vittima 

di shell-shock quando gli esplose vicino un 

colpo di obice da 305 che segnò per 

sempre la sua vita. Nel 1919 viene 

riformato, dopo un lungo viatico in vari 

ospedali. Nelle due maggiori poesie 

(Viatico e Voce di vedetta morta) testi-

monia l’atrocità della guerra, l’orrore, la 

solidarietà negata, la deturpazione dell’ani-

mo umano. Considerato dai critici uno dei 

nostri poeti più crudi nel descrivere la 

guerra, Rebora porta il lettore nella sua 

prima fase Letteraria in trincea, in prima 

linea, facendogli vivere quei momenti 

drammatici… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“È disumana la guerra: ci spossessa della 

nostra umanità”. Scrive Rebora in una 

lettera indirizzata a Lavinia Mazzucchetti il 

3 dicembre 1915: "Cento mila Poe, con la 

mentalità però tra macellaio e routinier, 

condensati in una sola espressione, potreb-

bero dar vagamente l'idea dello stato 

d'animo di qui. Si vive e si muore come uno 

sputerebbe". 

L’obiettivo del Premio a livello europeo a 

lui dedicato, organizzato dall’Associazione 

“La Fenice arte e Solidarietà”,  è quello di 

dare un contributo per comprendere meglio 

e approfondire quale sia il cammino che 

ognuno di noi deve intraprendere per 

perseguire le azioni che portano alla pace. 

Non si può parlare di pace, se non si 

conoscono le nefandezze della guerra, se 

dentro di noi non germoglia il seme della 

solidarietà, del diritto alla vita, della 

condivisone del dolore. Ciò comporta una 

vera e propria lotta interiore, poiché le 

nostre coscienze sono addormentate, 

allineate con quanto ci trasmettono i media. 

La pace va conquistata. 

 

Insieme verso la pace: "Tra la melma e il sangue" 

PREMIO EUROPEO CLEMENTE REBORA 
organizzato dall’Associazione “La Fenice arte e Solidarietà” 

E’ questo lo spirito del premio che, prima di 

giungere alla data del 11 Novembre 2017 a 

Biassono in Brianza, (ove si terrà la cerimonia 

di Premiazione dei partecipanti al Premio), 

prevede un cammino letterario con conferenze e 

incontri dibattito sulla figura di Clemente 

Rebora, sulla pace e il concetto di solidarietà. “Il 

Cammino verso la pace“, a cui partecipe-ranno 

illustri personalità del mondo della Cultura 

Italiana, seguirà le seguenti tappe: 

- Giugno 2017 a Cagliari ( Monserrato ) al 

  Teatro Sant’Ambrogio 

- Settembre 2017 a Firenze Caffè Letterario 

   Le Giubbe Rosse 

- Ottobre 2017 Busto Arsizio 

- 11 Novembre 2017 Biassono Sala Civica  

  “Carlo Cattaneo”. 

Sono previste le sezioni di poesia edita (A), 

poesia inedita (A1), video poesia edita o inedita 

(B) e infine fotografia edita o inedita (C). La 

giuria è composta da: Filippo Ravizza, 

Sebastiano Aglieco, Domenico Pisana e Claudia 

Ronchetti per la poesia edita; Maria Teresa 

Infante, Elisabetta Bagli, Massimo Massa e 

Izabella Teresa Kostka per la poesia inedita; 

mentre per la sezione Fotografia e Video-

Poesia: Massimo Spinolo e Paolo Serra. 

Il Premio ha ricevuto il Patrocinio  della Re-

gione Autonoma della Sardegna,  del Comune 

di Biassono, del Comune di Firenze, del 

Comune di Monserrato, del Comune di Busto 

Arsizio,  di Amnesty International sezione 296, 

dell’Associazione culturale “Seguendo Il filo di 

Arianna“, della Filodrammatica Ambrosiana e  

dell’Associazione culturale “L’Oceano nel-

l’Anima“ di Bari. 
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Palabra en el mundo 
 

Camilla Bruno, Francesco Gisoldo, Rachele 

Ferro, Francesco Santoro, Elisabetta Fuiano, 

Antonino Speranza, Patrizia Manna, Leonardo 

Mongiello, Pasquale Caggiano, Emilio Urbano e 

Rosalba Pennabea. Parimenti alla sezione 

artistica, numerosi sono stati i poeti che hanno 

aderito alla manifestazione portando il loro 

messaggio di pace. Il reading di poesia “La 

poesia come azione universale per la pace” è 

stato presentato dalla scrittrice e poetessa Maria 

Teresa Infante ed ha visto la partecipazione di 

scrittori-poeti, uniti per la giusta causa: Rosa 

D’Alba, Anna Delle Noci, Michele Sisbarra, 

Alfonso Graziano, Carla Infante, Rosy 

Marinelli, Adolfo Nicola Abate, Maria Marina 

Grassano, Rosanna D'Amico, Carmela 

D'Antuono, Angelo De Luca, Massimo Massa, 

Luigi Violano, Antonella Corna, Cristiano 

Maiorino e le attrici teatrali Rosa D’Onofrio e 

Tonia D’angelo. 
 

La Redazione editoriale 

 

 

Tra un colore chiaro e uno scuro, vince lo 

scuro. La massima evidenza è nel bianco 

che si sporca subito. Se in questo si debba 

vedere il destino tragico della lotta esca-

tologica tra bene e male o qualche altro 

oracolo criptato, al momento non m’inte-

ressa, ma sulla cosa, forse, ci ritorno. 

Intingo il bastoncino sporco di rosso nel 

blu e osservo la macchia rossa, rotonda, 

che si staglia nitida. La nitidezza è un 

valore, corrisponde all’etica dell’esattezza, 

è un criterio di perfezione.  

La separazione tra rosso e blu è così netta 

che è un piacere contemplarla, mi sembra 

un’interessante regola di convivenza in un 

territorio comune: avere dialogo, conser-

vando identità. Comincio a girare lenta-

mente la bacchetta, il rosso diventa fila-

mento e disegna una spirale ipnotica molto 

bella, ancora il blu e il rosso restano 

separati, nitidi e perfetti, la digestione 

chiede il suo tempo, è un processo capil-

lare e lento come la fusione tra diverse 

culture. Le regole sono le stesse, vale il 

rapporto tra densità e volume, roba mate-

matica, calcoli esatti, risultati certi, 

scientifici. 

Qui il rosso è al collasso, ancora due giri 

di boa e il mare si richiuderà sull’esercito 

del faraone: il Titanic s’inabissa liberando 

l’aria che trattiene nei polmoni e di lui non 

si saprà più nulla, come non fosse mai 

esistito. Nel blu forse, per bizzarria della 

sorte, emergerà un giorno un’incompren-

sibile sfumatura violacea, un coagulo 

bruno che non si saprà di dove venga: 

nulla si crea e nulla si distrugge, tutto si 

trasforma. 

La memoria dei nostri morti la portiamo 

nel sangue, siamo noi. 

 

Max Loy 

Giunta all’epilogo la prima edizione del 

premio Internazionale di Letteratura 
 

LUCIUS ANNAEUS SENECA 
 

Le due eccellenti figure del mondo letterario 

e giornalistico hanno riscontrato grande 

interesse e attenzione da parte della platea, 

durante il dialogo con il dott. Beniamino 

Pascale, giornalista publicista, cronista del 

quotidiano L'Attacco, in cui hanno esposto 

tratti salienti del loro percorso professionale 

e umano. Nel contempo è stato assegnato 

l'attestato di Benemerenza e Fedeltà al dott. 

Sergio Camellini di Modena, poeta e 

medico psicologo, in considerazione dei 

suoi alti meriti nelle attività letterarie. 

 

Primo classificato nella sezione poesia 

Antonio Damiano di Latina, mentre il 

secondo e terzo premio sono stati rispettiva-

mente assegnati a Enzo Bacca di Larino (Cb) 

e Flavio Provini di Milano. 

Nella sezione silloge poetica Antonella Corna 

di Torremaggiore (Fg) si è classificata al 

primo posto; piazzamento da podio per 

Oliviero Angelo Fuina di Oggiono (Lc) e 

Francesco Salvini di La Spezia. Lorena 

Marcelli di Roseto degli Abruzzi (Te) si è 

aggiudicata il primo posto nella sezione 

narrativa; a seguire Maria Cristina Salvio di 

Casagiove (Ce) e Vittorio Sartarelli di 

Trapani. 

Infine nella sezione dei testi teatrali T. 

Princigallo, L. Violano, P. Del Fine e M. 

Argentino si sono classificati al primo posto; 

a Biagio Nasti di Napoli e Josè Russotti di 

Messina è stato assegnato rispettivamente il 

secondo e terzo premio. Il premio speciale 

della critica è stato assegnato a Izabella 

Teresa Kostka di Melegnano (Mi); il premio 

speciale “Ciò che caino non sa” a Carmelo 

Salvaggio di Aprilia (Lt)  ed infine il Premio 

speciale per il messaggio sociale a Lidia 

Sbalchiero di Gallarate (Va). 
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Blackout 
 

Se fosse amore… L’abbraccio di un frangente 

emozionale, la simbiosi che accoglie e fluisce 

nell’intreccio energetico, l’anteprima di un 

bacio che abbraccia l’incontro integro ove, la 

forza dell’amore si compatta nell’equilibrio 

della psiche. Immagine, come dottrina dei 

cuori s’imprime nel bello del Canova e si 

perde insinuante nelle menti distorte, come 

disturbo e punizione di un rinnego all’amore. 

E come il risvolto di una medaglia, emerge 

l’altra faccia. Talvolta è la grandezza dello 

stesso, che ingannevole s’insinua generando 

amori malati. Non sempre dettata da cuori 

sterili, la tragedia delle violenze emerge, fino 

a sopprimere, l’amore generato dallo stesso 

ventre. Perché l’agghiacciante delitto di una 

madre, non può essere altro che frutto 

infiltrante di una psiche distorta, quale andava 

sanata alle origini. 

È il male supremo di una società etichettata 

che rende ai margini di un disagio, l’evolversi 

di drammi peggiori. E ancora una volta la 

donna al centro di un incombente visione, che 

genera mostri e acceca l’immagine reale di 

un’essenza vitale,  talvolta solo vittima di 

soprusi repressi! Un anello di catene dal 

gelido metallo cerebrale quale, andando a 

ritroso, ci riporta alle origini dell’uomo, da un 

istinto animalesco, che imperativo predomina. 

E lo troviamo nella veste più integra mentre 

predica bene e interagisce nel male. “Non 

commettere atti impuri” e Giuda… Traditore 

nella sua casa! Pedofilia nella violenza dei 

Sacramenti e la sfiducia degli uomini, che 

vedranno crescere altri mostri. Uno su pochi, 

ce la farà. Tutti vivranno con il segno della 

violenza subita, alcuni sfoceranno nel 

disturbo della psiche e  abuseranno di altri 

innocenti. 

Ma le donne di qualunque origine, religioni, 

ceti, soffocate nel diritto alla vita, vittime tra 

le vittime, saranno messe a tacere per sempre,  

 

per aver omesso atto d’ingegno, alla psiche di 

un uomo.  

È questa devastante, ingiusta guerra fredda, 

che scatena da sempre una lotta suprema: 

“Donna specchio d’amore-morte alla priorità 

del creato!” Giustizia Divina, tra lacrime di 

angeli non purifica, ma onnipotente, inonda i 

cuori integri e ci china al cordoglio di 

stermini, affidati a una legge non sempre 

coerente. Talvolta esponendo crudeli vio-

lenze, si esaltano menti folli insinuando miti 

da seguire. 

Condanne si raccontano, come biografie di 

eccelsi scrittori e fruttano i commerci di atti 

abominevoli! E nella perdizione di devastanti 

violenze, appare sempre più che l’inquina-

mento sia contagio, nell’aria stessa che 

respiriamo, e lì, dove incombe il silenzio, 

ulteriori forme sottili gravano nel quotidiano 

di altre donne. Ho abbracciato dolori dell’ani-

ma celati con omertà, da donne meravigliose, 

incontrate nel mio lavoro, laddove non 

sovrasta la violenza fisica, ma predomina 

sottile l’abuso di un maschilismo più intel-

ligente e perverso, che si chiude nel silenzio 

tra le mura di casa. E come un fiume in piena, 

straripano e ci inondano le forze del male. 

Cosi, come da sempre gli estremi si scontrano 

e generano guerre fredde nell’evoluzione di 

un millennio, pari a un istinto primitivo, ma 

con un cuore tecnologico, dove sovente il tilt 

meccanico sfocia, e scaltro, si difende dietro 

un blackout mentale. Violenze come atto 

supremo, tra le fauci buie del nostro esistere. 

Uno sguardo sul mondo e ti perdi. 

Tra l’infanzia strappata ai giochi dovuti, a 

stermini di guerre e soldati bambini. Puro è 

l’amore nei preziosi equilibri, emarginato 

dalla cecità del male. Trappola infernale di 

una psiche sconnessa. Una preghiera 

collettiva. Se Cristo è risorto, un giorno vin-

cerà ancora l’amore. Sbocciò dal fango… Era 

il fiore di loto! 

Cira Aiello 


